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« Lo gnalèi » se propose de publier des textes en patois afin de stimuler tous les lecteurs à entrer en 
contact avec ses collaborateurs : souhaitez-vous contribuer au travail du guichet pour que votre patois 
reste toujours vivant ? Nous sommes à votre disposition pour suggestions, conseils, documentation !

Auteur de la bande déssinée :  Fabio Roveyaz
Collaborateur de Pont-Saint-Martin pour les traductions :  MaRisa ChaRles
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VIGNETTA 1 : A Pont-Saint-Martin la primavera bussa alle porte, 
anche se l’aria al mattino è ancora frizzantina, a ricordarci il lungo 
inverno appena trascorso...
BIMBO: telena…telena…
MAMMA: tesoro stai buonino, ai Giardini Pubblici ci siamo appena 
stati...adesso la mamma deve fare la spesa...

VIGNETTA 2 : anche in frazione Maddalena, il grigiore della stagio-
ne fredda lascia il posto ai brillanti colori di fiori e piante... La natura, 
in questi luoghi, sembra ancora prevalere sulla mano dell’uomo..

VIGNETTA 3 : ed è qui che qualcuno di nostra conoscenza...
MARTINO: mmm...chissà se qui dentro c’è qualcosa d’interessante..

VIGNETTA 4 : MARTINO: questo vecchio baule promette bene... spe-
riamo che non contenga le solite cianfrusaglie!...

VIGNETTA 5 : in effetti il nostro Martino fa una scoperta...

VIGNETTA 6 : forti queste foto!... qui c’è scritta una data...1900! Ma 
chi è questo tipo? che cosa sono le Ferriere Mongenet?

VIGNETTA 7 : mentre il nostro giovane amico rovista nel baule, ac-
cade qualcosa...!
MARTINO: co-cosa diavolo è quella luce? c-che succede?

VIGNETTA 8 : aiutoo!! un fa-fa-fantasma!...

VIGNETTA 9 : FANTASMA: si, si... sono un fantasma...anche se non 
indosso un lenzuolo e non sbattacchio le classiche catene, facendo 
sinistri e paurosi rumori… D’altronde non mi sembra che questo sia 
un vecchio castello!

VIGNETTA 10 : MARTINO: e..e sei uno spirito malvagio? Ti..ti prego 
non farmi del male! Io non volevo disturbarti!
FANTASMA: ma va là che non ti mangio mica! leggi troppe storiel-
le dell’orrore! Io sono il tuo bis-nonno... mi hai liberato da questa 
specie di prigione! Se hai un po’ di tempo vorrei raccontarti come si 
viveva ai miei tempi!

VIGNETTA 11: a Martino non sembra vero di poter vivere una simi-
le avventura...! Anche se di viaggi nel tempo se ne intende abba-
stanza*, si mette comodo e si prepara per il racconto di un’epoca, 
neanche tanto lontana, fatta di carri e diligenze, di strade sterrate, 
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d’industrie in via di sviluppo, un’epoca in cui la vita era dura e ci si 
accontentava di poco...!

VIGNETTA 12 : FANTASMA: dunque Martino, so che spesso e volen-
tieri ti rechi ai Giardini Pubblici per giocare...
Ebbene quel luogo di svago un tempo era un’area industriale tra le 
più importanti della Valle d’Aosta... Perché ti dico questo? Perché io 
in quelle Ferriere ho trascorso gran parte della mia vita! François-
Balthazard Mongenet, un abile “maître de forges”, arrivato dalla 
Francia agli inizi del 1800, si stabilisce in queste zone, rilevando alcu-
ne forges, fornaci ed altri possedimenti, nonché i diritti per lo sfrut-
tamento delle acque e delle cave minerarie limitrofe. 

VIGNETTA 13 : “se dobbiamo dirla tutta, a partire dal 1885, non 
sono anni facili per l’industria. I Mongenet riescono ad affrontare la 
crisi grazie al loro spirito imprenditoriale che li spinge a cercare dei 
soci nel nord-est dell’Italia, rinnovano gli impianti e dotano lo stabi-
limento di una linea tranviaria elettrica. In officina si effettuavano 
lavorazioni di finitura dei semilavorati precedentemente forgiati...”

VIGNETTA 14 : “la forgia era il luogo dove la ghisa, proveniente dal 
forno fusorio, veniva purgata dalle scorie e trasformata in ferro...
Durante questa seconda fusione, lavoravano tre persone: un mae-
stro, un lavorante e un garzone... il massello di ferro ottenuto dalla 
fusione della ghisa veniva lavorato da grossi magli, azionati dalle 
ruote idrauliche... era il ”maître de forges” che sottoponeva il blocco 
agli assordanti colpi del maglio! Si usciva dalla forgia decisamente 
intontiti dal rumore!”
Operaio: svelto Martin! Scalda ben bene quel forno come se fossimo 
all’inferno!
Martin: ma questo è l’inferno!!

VIGNETTA 15 : “la forza motrice che permetteva il movimento delle 
ruote idrauliche, era garantita dalle acque del Lys. L’acqua veniva im-
messa in un canale attraverso una presa, in prossimità del Ponte Ro-
mano... ancora oggi, quel canale, serve una centrale idroelettrica!”

VIGNETTA 16 : “dopo una dura giornata di lavoro, si tornava a 
casa... a piedi oppure, i più fortunati, in bicicletta...”
Operaio 1: deh Gaspar! vuoi un passaggio?
Operaio 2: se ti riesce di pedalare fino a Marine...

VIGNETTA 17 : “fortunati, certo...ma solo in discesa!!” 
(continua sul prossimo numero!!)

*”IL PONTE” 2009: “Martino e il carnevale” Fumetto “Martin et les forges”


